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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile  – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p.c. 
All’Assessore alla Sanità e Presidente della Giunta 
Michele Emiliano 
SEDE
All’Assessore Al Personale e organizzazione
Antonio Nunziante 
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente su reclutamento personale infermieristico. Procedura. 
I sottoscritti Antonella Laricchia, Gianluca Bozzetti,  Marco Galante, Consiglieri Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· Come emerge dal Rapporto infermieri-medici e anche dall’analisi sui dati della Rilevazione forza lavoro dell’ISTAT del mese di settembre 2018 gli infermieri impiegati nel Ssn sono carenti in tutta Italia; il rapporto con i medici invece di essere di uno a tre, come indicato a livello internazionale, crolla a volte fino a sfiorare la parità (1:1), non garantendo così un adeguato impegno assistenziale. In tal senso dalle rilevazioni emerge che ne oltre 53mila infermieri. 
· Dai dati ISTAT emerge, altresì, che circa il 40% degli infermieri occupati nel Ssn – secondo quanto riportato dalla Federazione Nazionale Ordini delle Professioni Infermieristiche (Fnopi) - svolge lavoro straordinario; trattandosi, quindi, d 108mila unità di personale su circa 270mila dipendenti. 
· L’organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nel documento sull’Italia predisposto per la 68esima Assemblea generale, svoltasi a Roma nel settembre 2018, ha sottolineato che percentualmente ci sono molti medici (rispetto al numero di abitanti), ma pochi infermieri (rispetto al numero di medici).
· La Regione Puglia, secondo dati elaborati dal Centro Studi FNOPI su dati Conto Annuale – Ragioneria generale dello Stato – Ministero dell’Economia, ha una carenza di infermieri pari a 3931, rispetto al citato rapporto 1:3 con i medici. 
CONSIDERATO CHE
· Tra le procedure di reclutamento del personale vi sono la mobilità volontaria, lo scorrimento delle graduatorie e le procedure concorsuali. 
· L’articolo 30 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, disciplina l’istituto della mobilità volontaria e prevede che le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, previo assenso dell'amministrazione di appartenenza. 
· Il comma 2-bis del citato articolo 30, prevede che «Le amministrazioni, prima di procedere all'espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1, provvedendo, in via prioritaria, all'immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni in cui prestano servizio. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento nell'area funzionale e posizione economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di provenienza; il trasferimento può essere disposto anche se la vacanza sia presente in area diversa da quella di inquadramento assicurando la necessaria neutralità finanziaria».
· A riguardo, infatti, la Corte Costituzionale (C. Cost., 3-12 novembre 2010, n. 324) ha recentemente avuto modo di precisare che «l’istituto della mobilità volontaria altro non è che una fattispecie di cessione del contratto; a sua volta, la cessione del contratto è un negozio tipico disciplinato dal codice civile (artt. 1406-1410). Si è, pertanto, in materia di rapporti di diritto privato e gli oneri imposti alla pubblica amministrazione dalle nuove disposizioni introdotte dall’art. 49 del d.lgs. n. 150 del 2009 rispondono semplicemente alla necessità di rispettare l’art. 97 Cost., e, precisamente, i principi di imparzialità e di buon andamento dell’amministrazione». Ne discende che la Consulta intende attestare la possibile coesistenza di una modalità di reclutamento del “contraente” conforme ai principi di evidenza pubblica di cui all’art. 97 della Costituzione e di un istituto di diritto privato, del quale la procedura costituisca il mero presupposto a garanzia dei canoni pubblicistici dell’imparzialità e del buon andamento.
TENUTO CONTO CHE
· Sulla annosa questione della prevalenza della mobilità volontaria intercompartimentale tra amministrazioni diverse della P.A. rispetto allo scorrimento delle graduatorie concorsuali vigenti la giurisprudenza non è sempre stata unanime e, tuttavia, la Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, con la sentenza n. 12559 del 18 maggio 2017 è intervenuta con un chiarimento. 
· Per gli Ermellini: «la scelta tra copertura di posti vacanti tramite mobilità del personale ovvero scorrimento di graduatoria efficace poteva ritenersi rimessa, sino alla novella legislativa del novembre 2005 (legge n. 246/2005), al potere discrezionale della pubblica amministrazione; successivamente, la previsione di una espressa nullità della determinazione che decida il reclutamento di nuovo personale (nella cui accezione, secondo giurisprudenza consolidata, va incluso la progressione verticale dei dipendenti in categoria superiore) senza provvedere, prioritariamente, ad avviare la mobilità di personale proveniente da altra amministrazione configura un obbligo per l'amministrazione procedente». 
· Sul punto la giurisprudenza di merito ha precisato che « [...] occorre dare la prevalenza alle procedure di mobilità rispetto non solo all’indizione di un nuovo concorso, ma anche rispetto alla procedura di stabilizzazione [...]» (cfr. TAR Puglia – Lecce, sentenza n. 915 del 28.05.2018).
· Anche la Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per il Veneto, con la delibera n. 189 del 1 giugno 2018, nell’analizzare il principio che sta alla base della necessaria priorità della procedura di mobilità rispetto al reclutamento, ha ribadito che la stessa «è su base volontaria ed è finalizzata ad una migliore distribuzione del personale delle pubbliche amministrazioni in base ai principi di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001 più volte richiamato. In pratica la stessa è uno “...strumento che non risponde solo all'interesse dell'amministrazione che vi ricorre, ma garantisce una più razionale distribuzione delle risorse tra le Amministrazioni Pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, nonché economie di spesa di personale complessivamente intesa, dal momento che consente una stabilità dei livelli occupazionali nel settore pubblico" (Parere UPPA, Dipartimento della Funzione Pubblica DFP 0013731 P-1. 2. 3. 4 del 19 marzo 2010 citato). Inoltre, la procedura prevista al comma 2 bis, si pone come necessariamente prodromica all’espletamento delle procedure di reclutamento mediante concorsi e riguarda, analogamente a quella del comma 1, il personale delle amministrazioni cedenti non collocato in disponibilità” (Vedasi sul punto anche questa Sezione, deliberazione n. 162/2013/PAR relativa ad una richiesta di parere da parte del comune di Villaverla)».
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO
L’ASSESSORE COMPETENTE

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. qual è la policy regionale in materia di reclutamento del personale e se la Regione per il reclutamento di quello infermieristico ha proceduto e/o sta procedendo in tal senso; 
2. se la Regione, per ogni ASL, ha provveduto a chiedere, o intenda farlo, un monitoraggio dei profili professionali, delle mansioni e delle qualifiche del personale infermieristico al fine di avere un quadro completo di quello che opera in funzioni cliniche e di quello che, invece, svolge funzioni impiegatizie; 
3. se la Regione ha avviato un confronto con le OO.SS affinchè vigilino sull’osservanza e applicazione della legge. 
Bari, 
La Consigliera Regionale
Antonella Laricchia
Gianluca Bozzetti
Marco Galante
1

